
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3581 del 28/09/2016

Oggetto L.R. 10/1993 e ss.mm.ii. - Autorizzazione alla costruzione
e all¿esercizio di linee e di impianti elettrici per l¿impianto
elettrico 15 kv, M.T., "Collegamento in cavo sotterraneo
ad elica visibile per l'inserzione della cabina CELLIERE",
in  località  Fosso  Ghiaia,  nel  Comune  di  Ravenna,
Provincia  di  Ravenna  -  Rif.  ZORA/0960-AUT  -  Cod.
rintracc. 81414906l - rilasciata a "e-distribuzione s.p.a." -
Distribuzione Territoriale Rete Emilia Romagna e Marche
-Progettazione Lavori e Autorizzazioni - Distaccamento di
Forlì - Ufficio di Ravenna, via Maestri del Lavoro n. 1,
Ravenna, sede legale in via Ombrone n. 2, Roma.

Proposta n. PDET-AMB-2016-3681 del 28/09/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno ventotto SETTEMBRE 2016 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Pratica Sinadoc. n. 3729/2016

OGGETTO: L.R. 10/1993 E SS.MM.II. - AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI LINEE
E DI IMPIANTI ELETTRICI PER L’IMPIANTO ELETTRICO  15 KV, M.T.,  “COLLEGAMENTO IN
CAVO SOTTERRANEO AD ELICA VISIBILE PER L'INSERZIONE DELLA CABINA CELLIERE",
IN LOCALITÀ FOSSO GHIAIA, NEL COMUNE DI RAVENNA, PROVINCIA DI RAVENNA - RIF.
ZORA/0960-AUT -  COD. RINTRACC. 81414906L -  RILASCIATA A  E-DISTRIBUZIONE S.P.A.  -
DISTRIBUZIONE TERRITORIALE RETE EMILIA ROMAGNA E  MARCHE -  PROGETTAZIONE
LAVORI  E  AUTORIZZAZIONI  -  DISTACCAMENTO  DI  FORLÌ  -  UFFICIO  DI  RAVENNA,  VIA
MAESTRI DEL LAVORO N. 1, RAVENNA, SEDE LEGALE IN VIA OMBRONE N. 2, ROMA.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

- il Decreto Legislativo del 16 marzo 1999, n. 79, “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni
per il mercato interno dell’energia elettrica”;

- la Legge del 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. "Norme in materia ambientale";

- il "Testo unico delle disposizioni di legge sulle Acque e Impianti Elettrici", 11 dicembre 1933, n. 1775 e
ss.mm.ii.;

- la Legge 6 dicembre 1962, n. 1643, il D.P.R. 4 febbraio 1963, n. 36 e il D.P.R. 18 marzo 1965, n. 342,
relativi alla istituzione, alle competenze e all'organizzazione di ENEL, nonché il D.L. 11 luglio 1992, n. 333,
convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, che ha trasformato l'Ente Nazionale Energia
Elettrica - ENEL in ENEL Società per Azioni;

- la Legge 28 giugno 1986, n. 339 "Nuove norme per la disciplina della costruzione e dell'esercizio di linee
elettriche aeree esterne" ed il relativo Regolamento di esecuzione approvato con Decreto Interministeriale 21
marzo 1988, n. 449, integrato con D.M. 16 gennaio 1991;

- la L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 "Norme in materia di opere relative a linee ed impianti elettrici fino a 150
mila Volts. Delega di funzioni amministrative" e ss.mm.ii.;

- la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e ss.mm.ii.

-  la  L.R.  31  ottobre  2000,  n.  30  “Norme  per  la  tutela  della  salute  e  la  salvaguardia  dell’ambiente
dall’inquinamento elettromagnetico” e ss.mm.ii.;

- il  D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità. (Testo A)” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 20 dicembre 2002, n. 37 “Disposizioni regionali in materia di espropri” e ss.mm.ii.;

- il D.M. 29 maggio 2008 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare "Approvazione
delle procedure di misura e valutazione dell'induzione magnetica";
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-  la Nota della Regione Emilia Romagna – Direzione Generale programmazione Territoriale e Sistemi di
Mobilità  -  Servizio  Affari  Giuridici  del  Territorio  Prot.  n.  AMP/TUG/03/11853  del  05.06.2003  "Parere
sull'interpretazione dell'art.  30 della L.R. n.  37 del  2002 (Procedimento autorizzatorio alla  costruzione e
all'esercizio di linee ed impianti elettrici)" che fornisce chiarimenti in merito alle procedure per il rilascio di
autorizzazioni a linee ed impianti elettrici fino a 150 volts;

-  la Nota della Regione Emilia Romagna – Direzione Generale programmazione Territoriale e Sistemi di
Mobilità  -  Servizio  Affari  Giuridici  del  Territorio  Prot.  N.  AMP/TUG/04/16132  del  12.08.2004  "Parere
sull'interpretazione dell'art. 30 della L.R. n. 37 del 2002 (Disciplina relativa al rilascio dell'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio di linee ed impianti elettrici di cui alla L.R. n. 10 del 1993, modificata dalla L.R. n.
37 del 2002)" che fornisce chiarimenti in merito al rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
di linee ed impianti elettrici;

- la Nota della Regione Emilia Romagna – Direzione Generale Programmazione Territoriale e Sistemi di
Mobilità e Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa - Prot. n. AMP/DPA/06/12110 del
14.07.2006 "Indicazioni operative in merito al procedimento di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio
di linee ed impianti elettrici (D.Lgs. n. 330 del 2004 e L.R. n. 10 del 1993)" che fornisce chiarimenti in merito
all'applicazione del D.Lgs.330/2004, con particolare riguardo alle procedure per il rilascio di autorizzazioni a
linee ed impianti elettrici fino a 150 volts disciplinate dalla L.R. 10/93 e ss.mm.ii.;

- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

VISTI:

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

- la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

- in particolare l'art. 17, lett. a) della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze,
le funzioni amministrative relative alla costruzione di elettrodotti sino a 150 kV e altri  elettrodotti  di
interesse  non  nazionale,  sono  esercitate  dalla  Regione,  mediante  l’Agenzia  Regionale  per  la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

DATO ATTO che, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia
regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  delle  competenze  in
materia ambientale dei Settori Ambiente delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio
2016 è divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia
ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13, pertanto ai sensi dell’art. 69 della L.R.
13/2015,  dalla  data  di  decorrenza  delle  funzioni  oggetto  di  riordino  l’Ente  subentrante  conclude  i
procedimenti  già  in corso,  subentrando, altresì,  nella titolarità  dei  rapporti  attivi  e passivi  generati  dai
predetti procedimenti;

VISTE:

-  La  domanda  ZORA/0960-AUT,  presentata  in  data  22.12.2015,  Prot.  Enel-DIS-03/12/2015-0991117
(acquisita dalla Provincia di Ravenna con Pg. n. 2015/97747 del 22.12.2015) da Enel Distribuzione S.p.A. -
Distribuzione  Teritoriale  Rete  Emilia  Romagna  e  Marche  -  Progettazione  Lavori  e  Autorizzazione  -
Distaccamento di  Forlì  -  Ufficio di  Ravenna con sede in Fornace Zarattini,  via Maestri  del  Lavoro n.  1,
Ravenna,  C.F.  e  P.  IVA  05779711000,  sede  legale  in  via  Ombrone  n.  2,  Roma,  corredata  dalla
documentazione prescritta con la quale:

a) si chiede l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV: “Collegamento
in cavo sotterraneo ad elica visibile per l'inserzione della cabina CELLIERE”, in località Fosso Ghiaia, nel
Comune di Ravenna, Provincia di Ravenna;
b)  si  dichiara  che  l'elettrodotto  in  oggetto  non  risulta  essere  previsto  negli  strumenti  urbanistici,  e
pertanto  l'atto  di  autorizzazione avrà efficacia  sia  di  variante  urbanistica  ai  sensi  dell'art.  2  bis  L.R.
10/1993,  sia di  introduzione delle fasce di  rispetto,  ai  sensi  del  DM 29.05.2008 “Fasce” e della LR
20/2000 (Artt. A-23 e A-26);
c) si chiede la dichiarazione della sussistenza della pubblica utilità;
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- La pubblicazione di avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna – Parte Seconda - n. 237
del giorno 02.12.2015, anno 46, n. 314, resasi necessaria in quanto  l’impianto in oggetto non è ricompreso
nel programma degli interventi relativi al corrente anno,  da cui risulta che nel "Programma interventi Anno
2015 -  I Integrazione" è previsto l'intervento "Impianto in cavo sotterraneo ad elica visibile per l'inserzione
della Cabina Celliere, in località Fosso Ghiaia, nel Comune di Ravenna, Provincia di Ravenna";

- La pubblicazione di avviso di deposito dell’istanza in oggetto e dei relativi allegati - contenente l’indicazione
che l’autorizzazione comporta variante agli strumenti urbanistici del Comune di Ravenna, con apposizione
del vincolo espropriativo, nonché dichiarazione di pubblica utilità - effettuata da Aepae-Sac di Ravenna sul
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, Parte Seconda, n. 93, del giorno 09.03.2015;

- La pubblicazione sul quotidiano “Il Resto del Carlino” di Ravenna del giorno 09.03.2016, effettuata da Enel
Distribuzione SpA;

-  L’attestazione  dell'avvenuta  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  della  Provincia  di  Ravenna  con  avviso  di
deposito 2016/401, per consecutivi 20 giorni e precisamente dal 09.03.2016 al 29.03.2016;

- L’attestazione dell’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio del  Comune di Ravenna per consecutivi  20
giorni e precisamente dal 09.03.2016 al 29.03.2016, come certificato da nota del Comune di Ravenna (Sac
PGRA 3599 del 30.03.2016);

VISTA la planimetria con individuate le ditte catastali interessate dall’impianto in oggetto;

VISTA  la  comunicazione  personale  effettuata,  a  tutti  i  proprietari  interessati  dall’opera  elettrica  da
autorizzare, mediante lettere raccomandate con ricevuta di ritorno (Sac PGRA nn. 2255, 2256, 2257 del
26.02.2016), in base all’elenco fornito da ENEL Distribuzione SpA – Distribuzione Territoriale - Rete Emilia
Romagna e Marche – Progettazione Lavori e Autorizzazioni - Distaccamento di Forlì - Ufficio di Ravenna -
con sede in Fornace Zarattini, Via Maestri del Lavoro n. 1, 48124 Ravenna;

VISTO che non sono pervenute osservazioni in merito alla richiesta di autorizzazione presentata;

VISTI i nulla osta e pareri, previsti dagli artt. 3 e 4 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e ss.mm.ii., favorevoli e
precisamente:

- ARPAE-SSA di Ravenna - certificato n. 455-4 SINA SSA/RA/15 del 15.01.2016, Arpae PGRA 353 del
18.01.2016 (parere che tiene conto del parere AUSL della Romagna - Dipartimento di Sanità Pubblica
di Ravenna del 29.12.2015-Prot. n. 288313) "Conformità impianti alla normativa vigente in materia di
esposizione ai campi elettromagnetici generati da elettrodotti";

-  Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Territorio – Nulla osta minerario (Sac PGRA 5649 del
13.05.2016), che cita:
"In riferimento alla richiesta di cui all'oggetto, sulla base delle verifiche effettuate da questo Ufficio, non
si segnalano osservazioni da proporre in ordine ad interferenze nella realizzazione dell'impianto di cui
all'oggetto, con situazioni di interesse minerario.
Si segnala l'esistenza di un'area di attività estrattiva denominata "Standiana", posta a Nord - Nord-Est
dell'area di intervento in oggetto.";

- Comando Militare Esercito “Emilia-Romagna” di Bologna – Nulla Osta n. 29-16 del 11.02.2016,
inviato con lettera Prot. M_D-E24466 n. 0002892 del 15.02.2016 (Sac PGRA n. 1624 del 16.02.2016);

- Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Ufficio Territorio e Patrimonio di Milano - Nulla
Osta  inviato  con  lettera  Prot.  n.  M_D.AMI001/3132/D.20.03  del  02.03.2016  (PGRA  5649  del
13.05.2016);

- Comando Marittimo Nord - Ufficio Demanio Infrastrutture - Marina Nord di La Spezia - Nulla Osta
inviato con lettera Prot. M_D_MARNORD 0003067 del 29.01.2016, nota acquisita da Arpae-Sac di
Ravenna con il PGRA n. 1037 del 02.02.2016;

-  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna -  Parere  di  competenza  favorevole  Prot.  n.
12986/RA6697/MMO/oma del 10.05.2016 (Sac PGRA 5569 del 12.05.2016); 
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- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale Territoriale Nord-Est - U.S.T.I.F.
di  Venezia  -  Sezione  di  Bologna  –  Prot.  n.  U.0005212  del  13.01.2016  (Sac  PGRA 5649  del
13.05.2016), comunicazione di non necessità del rilascio di Nulla Osta/Assenso tecnico;

- Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per le Attività Territoriali - ispettorato
Territoriale  Emilia  Romagna  -  Settore  III  Reti  e  Servizi  di  Comunicazioni  Elettroniche  -  Prot.  n.
U.0078844 del 09.05.2016 (Sac PGRA 5443 del 10.05.2016), comunicazione dell'Ente del non avere
facoltà al rilascio di Nulla Osta per le condutture aeree o sotterranee di energia elettrica realizzate in
cavi cordati a elica (cfr del DL 179/2012 art. 14 comma 6).";

- Comune di Ravenna - Area Infrastrutture Civili - Ufficio Catasto - Parere favorevole al rilascio della
concessione  dell'area  di  proprietà  comunale,  relativamente  alla  servitù  di  elettrodotto,  distinta  al
Catasto Terreni del Comune di Ravenna al Foglio 23 della Sezione Savio, mappali 154 e 155 (Sac
PGRA 6679 del 07.06.2016 e PGRA 8427 del 12.07.2016);

- Comune di Ravenna - Servizio Progettazione Urbanistica. Nulla Osta su Variante Urbanistica del
25.05.2016, PG 77269 del 25.05.2016  (Sac PGRA 6262 del 27.05.2016), nel quale si comunica che
non si rendono necessarie le varianti urbanistiche al POC 2010-2015 e al RUE;

"Verificato che è stata dichiarata NON necessaria l'apposizione del vincolo espropriativo in
quanto l'intervento viene realizzato in regime di servitù, NON si rende necessaria la variante
all'elaborato POC13 del POC 2010-2015. Verificato inoltre che NON è necessario apporre la
fascia  di  rispetto  dell'elettrodotto  (per  le  sue caratteristiche  costruttive,  come da  relazione
finale di SRPAE n. 455-4 SINA SSA/RA/16 del 15/01/2016), fatta salva una fascia di rispetto di
ml  2.00 dai  campi  elettromagnetici  del  solo  manufatto  di  servizio  (cabina)  dell'impianto  in
oggetto,  NON si  rende necessaria  la  variane al  RUE ai  sensi  del  c.1  dell'art.15 della  LR
30/2000 (gli strumenti urbanistici devono riportare le fasce di rispetto di cui al c.4 dell'art. 13
della LR medesima). In merito alla fascia di rispetto dalla cabina Celliere si precisa che già ai
sensi dell'art. II.1.2 c.3 del RUE vigente "la distanza delle costruzioni dalle cabine elettriche
deve essere calcolata come di "prima approssimazione" (dpa) "che caratterizza la distanza
minima da tenere da tutti gli impianti che producono campi elettromagnetici sulla base della
normativa nazionale".";

- Comune di Ravenna - Area Infrastrutture Civili. Parere favorevole allo scavo in sede stradale lungo
la via Masullo Prot. 103291 del 14.07.2016 (Sac PGRA 8603 del 14.07.2016);

VISTI i nulla osta e pareri, previsti dagli artt. 3 e 4 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e ss.mm.ii., favorevoli
con prescrizioni e precisamente:

-  Provincia di Ravenna - Settore Ambiente e Territorio - Parere sulla conformità dell'impianto agli
strumenti di pianificazione territoriali e urbanistica (Sac PGRA 3077 del 16.03.2016) di cui si riporta il
seguente stralcio:
“……. L'opera in oggetto risulta ricadere nelle seguenti  zone: Art.  3.23 "Zone di  interesse storico
testimoniale - terreni interessati da bonifiche storiche di pianura" del PTCP della Provincia di Ravenna,
…….. Pertanto, fatto salve eventuali modifiche apportate dal Comune di Ravenna ai vigenti strumenti
urbanistici, l'intervento è ammissibile alla condizione che siano approfonditi gli aspetti sopra riportati in
relazione  a  quanto  disposto  dall'art.  3.23  del  vigente  PTCP  e  che  in  fase  di  realizzazione
dell'intervento,  siano  adottati  tutti  quegli  accorgimenti  costruttivi  tali  da  evitare  l'alterazione  delle
caratteristiche essenziali dagli elementi dell'organizzazione territoriale.”;

-  Ministero  dei  Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo –  Soprintendenza  per  i  Beni
Archeologici  dell'Emilia  Romagna -  Nulla  Osta  Prot.  n.  528  del  21.01.2016 (Sac PGRA 5649 del
13.05.2016) e Prot. n. 6633 del 10.06.2016 (Sac PGRA 7096 del 15.06.2016), alle seguenti condizioni:
"…. tenuto conto che l'area oggetto di intervento si presenta ad alto potenziale archeologico … questa
Soprintendenza rilascia parere positivo alla realizzazione dell'opera, così come prevista in progetto,
subordinandolo  al  costante  controllo  di  archeologi  professionisti.  Si  resta  in  attesa  della
comunicazione, con congruo anticipo, del nome della ditta archeologica prescelta e della data di inizio
dei lavori.";
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- Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. - Parere favorevole  condizionato all'adozione delle
prescrizioni  per la risoluzione dell'interferenza tra l'impianto elettrico a 15 kV per l'inserzione della
cabina Celliere, impartite nell'autorizzazione n. 2724 del 17.03.2016 rilasciata da Romagna Acque
(Sac PGRA 5564 del 12.05.2016);

-  Autorità  dei  Bacini  Regionali  Romagnoli -  Parere  con  prescrizioni  Prot.  n.  242/2016  del
09.06.2016 (Sac PGRA 7105 del 15.06.2016). Viene comunicato che le opere ricadono in area di
potenziale allagamento di cui all'art. 6 del Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico approvato dalla
Regione Emilia Romagna con DGR n. 1877 del 19/12/2011, confermata dal progetto della variante di
coordinamento  tra  il  Piano  di  gestione  del  Rischio  Alluvioni  e  il  Piano  Stralcio  per  il  Rischio
Idrogeologico, adottato dal Comitato Istituzionale con Delibera n. 1/3 del 27/04/2016.
Le prescrizioni si riportano di seguito:
"… Per  la  zona  perimetrata  di  cui  all'art.  6  dovranno essere rispettati  i  tiranti  idrici  riportati  nella
Direttiva Idraulica, nel caso specifico per il tracciato di collegamento in oggetto ricadenti nelle classi
ricomprese tra 0 e 50 cm, tra 50 e 150 cm e oltre 150 cm sopra al piano di campagna, ovvero il
progettista potrà verificarne con misure topografiche la congruità con l'attuale assetto morfologico della
zona.
In particolare dovrà essere posta attenzione alla realizzazione di un piano di calpestio superiore al
tirante idrico di riferimento per la cabina elettrica (pari a circa 150÷160 cm sul piano di campagna,
come verificabile più precisamente nel file grid di dettaglio scaricabile dal sito di questa Autorità al
seguente  link:  http://a  m  biente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/pianificazione/autorita-
bacini-romagnoli/direttive - file zip: deflussi e depressioni di pianura (file grid ascii) e dovranno essere
adottati  tutti  gli  accorgimenti  atti  a limitare  o  annullare  gli  effetti  prodotti  da allagamenti  nelle  reti
tecnologiche ed impiantistiche.
Infine  si  specifica  che  l'applicazione  degli  accorgimenti  da  adottarsi  per  proteggere  le  opere  dai
potenziali  danni indotti  dallo specifico tirante idrico di  riferimento è demandata all'Amministrazione
Comunale, come specificato al capitolo 6 della Direttiva Idraulica approvata con Delibera del Comitato
Istituzionale n. 3/2 del 20/10/2013.";

- Consorzio di Bonifica della Romagna – Concessione/Autorizzazione all'attraversamento superiore
dello scolo consorziale Acquara Bassa rilasciata dal Consorzio di Bonifica della Romagna con atto n.
9706 del 01.04.2016, acquisita in sede di svolgimento della prima Conferenza di servizi tenutasi in
data 24.05.2016; 

- Consorzio di Bonifica della Romagna – Concessione/Autorizzazione all'attraversamento superiore
dello scolo consorziale Gronde rilasciata dal Consorzio di Bonifica della Romagna con atto n. 9707 del
01.04.2016,  acquisita  in  sede  di  svolgimento  della  prima  Conferenza  di  servizi  tenutasi  in  data
24.05.2016; 

- Consorzio di Bonifica della Romagna – Concessione/Autorizzazione al parallelismo interrato dello
scolo consorziale Celliere Basso, per una lunghezza complessiva di ml 930, rilasciata dal Consorzio di
Bonifica della Romagna con atto n. 9708 del 01.04.2016, acquisita in sede di svolgimento della prima
Conferenza di servizi tenutasi in data 24.05.2016;

- Consorzio di Bonifica della Romagna – Concessione/Autorizzazione all'uso della cabina elettrica
ENEL denominata "Celliere"  rilasciata dal Consorzio di Bonifica della Romagna con atto n. 9744 del
04.07.2016 (Sac PGRA 8634 del 15/07/2016);

VISTA la nota di ENEL Distribuzione S.p.A., Prot. Enel-DIS-04/11/2015-0913038  (acquisita dalla Provincia di
Ravenna con PG n. 88608 del 16.11.2015), con cui ha trasmesso all'Ufficio Nazionale Minerario per gli
Idrocarburi  e  la  Geotermia  e,  per  conoscenza,  alla  Provincia  di  Ravenna,  la  Dichiarazione  di  non
interferenza con Attività Minerarie, ai sensi dell’art. 120 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, “Testo
unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”, e con cui

“……  dichiara  di  aver  esperito  le  verifiche  di  interferenza  con  opere  minerarie  per  ricerca,  
coltivazione  e  stoccaggio  idrocarburi,  attraverso  le  informazioni  disponibili  nel  sito  internet  del  
Ministero  dello  Sviluppo  Economico  alla  data  del  04.11.2015,  e  di  non  aver  rilevato  alcuna  
interferenza con titoli minerari vigenti. Secondo quanto previsto dalla Direttiva Direttoriale 11 giugno 
2012, la presente dichiarazione di insussistenza di interferenze, equivale a pronuncia positiva da  
parte dell'amministrazione mineraria prevista dall'articolo 120 del Regio Decreto 1775/1993.”;
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VISTA la nota di ENEL Distribuzione S.p.A., Prot. Enel-DIS-19/11/2015-0952452 (acquisita dalla Provincia di
Ravenna  con  PG  n.  97349  del  21.12.2015),  con  cui  ha  trasmesso  alla  Provincia  di  Ravenna  e,  per
conoscenza,  al  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  Comunicazioni -  Ispettorato  Territoriale  Emilia
Romagna:

-  l'Attestazione di  Conformità  tecnica  redatta  ai  sensi  del  comma 2bis,  dell'art.  95,  del  D.Lgs.  n.
259/2003 - Codice delle Comunicazioni Elettroniche;
- la Dichiarazione del Procuratore responsabile che ha redatto l'Attestato di Conformità tecnica, in
merito alla fase realizzativa dell'elettrodotto di cui all'oggetto;

VISTA la nota della Sac di Ravenna, PGRA n. 4631 del 21.04.2016, inviata a Enel Distribuzione SpA, e per
conoscenza al Comune di Ravenna, con la quale vengono comunicate le seguenti informazioni:
-  che  sono  scaduti  i  termini  per  la  presentazione  delle  osservazioni  in  seguito  alla  pubblicazione  sul
BURERT;
-  che  sono  scaduti  i  termini  per  la  presentazione delle  osservazioni  da parte  dei  proprietari  delle  aree
interessati dall’intervento;
- che all’ufficio Sac di Ravenna non sono pervenute osservazioni;

VISTA la nota della Sac di Ravenna, PGRA n. 4632 del 21.04.2016, inviata al Comune di Ravenna, e per
conoscenza  ad  Enel  Distribuzione  SpA,   con  cui  è  stata  fatta  richiesta  delle  valutazioni  sulla  variante
urbanistica ai sensi del comma 4, art. 3, della L.R. 10/93 e ss.mm.ii.;

VISTE le risultanze della seduta della prima Conferenza di servizi del giorno 24.05.2016, convocata dalla
Sac di Ravenna con nota PGRA 5197 del 04.05.2016, ai sensi del comma 3, art. 3 della L.R. 22/02/1993, n.
10 e ss.mm.ii., al fine di acquisire i pareri mancanti;

VISTE le Concessioni rilasciate dal Consorzio di Bonifica della Romagna ed acquisite in sede di svolgimento
della prima Conferenza dei Servizi tenutasi in data 24.05.2016, sopracitate;

VISTA la comunicazione della Sac di Ravenna (PGRA 6537 del 01.06.2016) con la quale è stato trasmesso
a tutti  gli  enti  convocati  il  verbale  della  predetta  Conferenza  di  servizi  del  24.05.2016,  verbale  con cui
vengono chieste le seguenti integrazioni:

1) ad Enel Distribuzione S.p.A., la servitù costituita presso il notaio con la proprietà privata della
particella catastale Comune Ravenna-Savio, F.23, mappale 19;
2) al  Consorzio di  Bonifica,  la concessione inerente la particella catastale Comune di  Ravenna-
Savio, F. 23, mapp. 298;
3.a)  al  Comune  di  Ravenna  -  Servizio  Progettazione  Urbanistica  -  le  valutazioni  sulla  variante
urbanistica;
3.b)  al  Comune  di  Ravenna  -  Servizio  Patrimonio  –  concessione/autorizzazione/servitù  per
l’attraversamento dell’elettrodotto delle particelle map. 154 e 155, F. 30, Comune Ravenna-Savio;
3.c) al Comune di Ravenna - Servizio Strade – parere di massima per i lavori nella strada comunale
Masullo;

VISTA la  nota  della  Sac  di  Ravenna  (PGRA 6632  del  07.06.2016)  con  cui  è  stata  chiesta  a  ENEL
Distribuzione  SpA  la  documentazione  integrativa,  da  consegnare  entro  30  g.  dal  ricevimento  della
comunicazione, e che ha contestualmente sospeso i termini del procedimento;

DATO ATTO che a partire dal  01.07.2016 “Enel  Distribuzioni  Spa” ha assunto la nuova denominazione
societaria di “e-distribuzioni SpA”;

VISTA la nota PGRA 8251 del 08.07.2016, con cui la Sac di Ravenna ha accolto e concesso la proroga di
ulteriori  30  gg,  rispetto  alla  scadenza  prevista  per  la  presentazione  della  documentazione  integrativa,
richiesta da e-distribuzione SpA con nota Prot. Enel-Dis-04/07/2016-0430435, (PGRA 8199 del 07.07.2016);

VISTA la nota PGRA 9701 del 05.08.2016, con cui la Sac di Ravenna ha accolto e concesso la proroga di
ulteriori  30  gg,  rispetto  alla  scadenza  prevista  per  la  presentazione  della  documentazione  integrativa,
richiesta da e-distribuzione SpA con nota Prot. Enel-Dis-03/08/2016-0494637, (PGRA 9701 del 05.08.2016),
per cui la servitù costituita presso il notaio doveva essere consegnata entro il 04.09.2016;

VISTE le risultanze della  seconda e conclusiva seduta della Conferenza di  servizi svoltasi  il  giorno
05.09.2016, convocata con nota PGRA della Sac di Ravenna n. 9710 del 05.08.2016, ai sensi del comma 3,
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art.  3 della L.R. 22/02/1993 n.  10 e ss.mm.ii.,  al  fine di  acquisire i  pareri  mancanti,  durante la quale il
rappresentante della Sac di Ravenna, riguardo la documentazione integrativa richiesta con la 1° CdS, ha
relazionato quanto segue:

1) La società Enel-Distribuzione S.p.A., ………. per la consegna della servitù costituita presso il notaio
con  la  proprietà  privata  della  particella  catastale  Comune  Ravenna-Savio,  F.  23,  mappale  19,  da
consegnare entro 30 giorni  dal ricevimento della comunicazione, ha chiesto ed ottenuto le seguenti
proroghe:

- richiesta proroga di 30 giorni, Enel-DIS-04/07/2016-0430435 (PGRA n. 8199 del 07.07.016) concessa
con nota PGRA n. 8251 del 08.07.2016;

- richiesta proroga di ulteriori 30 giorni da parte di e-distribuzione S.p.A., Enel-DIS-03/08/2016-0494637,
(PGRA n. 9686 del 04.08.016) concessa con nota PGRA n. 9701 del 05.08.2016;

A tutt’oggi (data della 2° CdS del 05.09.2016) non è pervenuta da parte di e-distribuzione S.p.A. la
servitù sopra citata.

2) Nota  di  e-distribuzione  S.p.A.  (PGRA n.  8634  del  15.07.2016)  con  cui  è  stata  trasmessa  la
Concessione/Autorizzazione n. 9744 del 04.07.2016 del Consorzio di Bonifica della Romagna, con cui si
concede/autorizza  Enel-Distribuzione  S.p.A.  all’uso  della  cabina  elettrica  ENEL  denominata
“CELLIERE”  a  servizio  esclusivo  dell’impianto  idrovoro  Standiana,  che  insiste  sull’area  censita  al
Catasto terreni del Comune di Ravenna Sez. Savio, al F. 23, mapp.le 298, alle condizioni elencate nel
documento.

3.a) Nota del Comune di Ravenna, Area Economia e Territorio – Servizio Progettazione Urbanistica –
(PGRA n. 6262 del 27.05.2016) avente ad oggetto:
“Richiesta  di  valutazioni  su  variante  urbanistica”  con  la  quale  si  comunica  che  non  si  rendono
necessarie le varianti urbanistiche al POC 2010-2015 e al RUE:

"Verificato  che è stata  dichiarata  NON necessaria  l'apposizione del  vincolo  espropriativo  in  quanto
l'intervento viene realizzato  in  regime di  servitù,  NON si  rende necessaria  la  variante  all'elaborato
POC13 del  POC 2010-2015.  Verificato  inoltre  che NON è necessario  apporre  la  fascia  di  rispetto
dell'elettrodotto (per le sue caratteristiche costruttive, come da relazione finale di ARPAE n. 455-4 SINA
SSA/RA/16 del 15/01/2016), fatta salva una fascia di rispetto di ml 2.00 dai campi elettromagnetici del
solo manufatto di servizio (cabina) dell'impianto in oggetto, NON si rende necessaria la variane al RUE
ai sensi del c.1 dell'art.15 della LR 30/2000 (gli strumenti urbanistici devono riportare le fasce di rispetto
di cui al c.4 dell'art. 13 della LR medesima). In merito alla fascia di rispetto dalla cabina Celliere si
precisa che già ai sensi dell'art. II.1.2 c.3 del RUE vigente "la distanza delle costruzioni dalle cabine
elettriche deve essere calcolata come di "prima approssimazione" (dpa) "che caratterizza la distanza
minima da tenere da tutti gli impianti che producono campi elettromagnetici sulla base della normativa
nazionale”;

3.b) Nota del Comune di Ravenna, Area Infrastrutture Civili – Servizio Patrimonio, Id. n. 992352312,
Fasc.  2016/04.08/342  del  18.08.2016  (PGRA  n.  10331  del  19.08.2016),  avente  ad  oggetto
“Autorizzazione  alla  costruzione  e  all’esercizio  dell’impianto  elettrico  a  15  Kw  denominato
“Collegamento in cavo sotterraneo ad elica visibile, per l’inserzione della cabina Celliere” in località
Fosso Ghiaia, nel Comune di Ravenna – Convocazione seconda seduta Conferenza di Servizi.”, con
allegata  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  104  del  25.07.2016  ad  oggetto  “Concessione  per
l’occupazione permanente di suolo pubblico per la posa ed il mantenimento di cavo interrato a 15 Kv
per il collegamento della cabina elettrica di trasformazione denominata celliere, in Ravenna-via Masullo
sn, a favore di e-distribuzione S.p.A.” con allegata la bozza di concessione che il Servizio Contratti del
Comune di Ravenna sta provvedendo a formalizzare;

3.c)  Nota del  Comune di  Ravenna, Area Infrastrutture Civili  –  Servizio Strade, (PGRA n.  8603 del
14.07.2016) avente ad oggetto:
“Domanda di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 Kv denominato
“Collegamento in cavo sotterraneo ad elica visibile, per l’inserzione della cabina Celliere” in località
Fosso Ghiaia, Comune di Ravenna – Parere prima seduta di conferenza di servizi del 24.05.2016” con
cui si rilascia parere favorevole allo scavo in sede stradale lungo la via Masullo.”

Sono pervenuti inoltre i seguenti pareri:
1. Regione Emilia-Romagna – Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, Prot. n. 242/2016 del

09.06.2016 (PGRA n. 7105 del 15.06.2016), parere favorevole con prescrizioni;
2. Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione

IX  -  Ispettorato  Territoriale  Emilia  Romagna  -  Settore  III°  Reti  e  Servizi  di  Comunicazioni
Elettroniche  -  Prot.  n.  U.0137565  del  16.08.2016  (PGRA  n.  10243  del  17.08.2016),
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comunicazione dell'Ente del non avere facoltà al rilascio di Nulla Osta per le condutture aeree o
sotterranee di  energia elettrica realizzate in cavi  cordati  a elica (cfr  del  DL 179/2012 art.  14
comma 6).";

3. Ministero dei Beni e delle Attività Culturali  e del Turismo – Soprintendenza Archeologica
Belle Arti  e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini – Prot.  n.1801 del
31.08.2016 (PGRA n. 10940 del 01.09.2016), parere positivo con prescrizioni, in particolare per
la realizzazione dell’opera subordinata al costante controllo di archeologi professionisti.

In sede di CdS il rappresentante di e-distribuzione S.p.A.  consegna i seguenti elaborati:
- Certificazione del notaio Palmieri Vincenzo di avvenuta stipula di servitù costituita con la proprietà
privata della particella catastale Comune Ravenna-Savio,  F.  23,  mappale 19;  e-distribuzione S.p.A.
dichiara di trasmettere l'atto definitivo appena gli verrà consegnato;
In merito al punto 2 dell'OdG (Decisione sul procedimento), si chiede al rappresentante del Consorzio
di  Bonifica  della  Romagna se  la  Concessione/Autorizzazione  n.  9744  relativa  alla  cabina  elettrica
“Celliere” ricomprende anche il consenso per il passaggio/permanenza delle linee elettriche in arrivo
alla cabina che insiste sulla particella catastale Ravenna Sez. Savio, F. 23, mapp. 298, di proprietà del
Demanio Pubblico dello Stato e in gestione al Consorzio di Bonifica della Romagna.
Si prende atto della dichiarazione del rappresentante del Consorzio di Bonifica di dare il consenso per il
passaggio/permanenza delle linee elettriche in arrivo alla cabina che insiste sulla particella catastale
Ravenna Sez. Savio, F. 23, mapp. 298, di proprietà del Demanio Pubblico dello Stato e in gestione al
Consorzio di Bonifica della Romagna.
La  parola  passa  ai  partecipanti  alla  Conferenza  di  Servizi:  i  rappresentanti  non  hanno  nulla  da
dichiarare.
La Conferenza di servizi  ritiene di chiudere la seduta odierna rimanendo in attesa dell’integrazione
richiesta ad e-distribuzione S.p.A.:
- servitù costituita presso il notaio con la proprietà privata della particella catastale Comune Ravenna-
Savio, F. 23, mappale 19.”

La seconda Conferenza di servizi si considera conclusiva, ai sensi dei comma 6-bis e 7, dell'art. 14-ter, della
L.  241/1990  e  ss..mm.ii.,  e  si  dichiara  di  poter  procedere  al  rilascio  dell'autorizzazione,  fatta  salva  la
ricezione da parte di e-distribuzione S.p.A.  dell’atto conclusivo della stipula di servitù costituita presso il
notaio;
Il  verbale  della  seconda  Conferenza  di  servizi  del  giorno  05.09.2016  è  stato  trasmesso  a  tutti  gli  enti
convocati, con nota della Sac di Ravenna, PGRA n. 11072 del 06.09.2016;

VISTI i documenti pervenuti successivamente alla seconda e conclusiva seduta della Conferenza di servizi
del 05.09.2016, e precisamente:

- nota di e-distribuzione S.p.A., Prot. Enel-DIS-15/09/2016-0575665 (Sac PRGA 11685 del 20.09.2016), con
cui sono stati trasmessi:

• “Atto di costituzione di servitù di elettrodotto in cavo interrato” del Notaio V. Palmieri di Ravenna,
stipulato in data 01.08.2016, Rep. Gen. n. 372114/42413, Trascrizione Reg. Gen. n. 14891, Reg.
part.  n.  9662,  Presentazione  n.  51  del  13.09.2016, inerente  la  particella  identificata  al  catasto:
Comune di Ravenna-Savio, F. 23, Mapp. 19;

• “Concessione per l’occupazione permanente di suolo pubblico, per la posa ed il mantenimento di
cavo interrato  a 15 kV,  per  il  collegamento della  cabina elettrica  di  trasformazione,  denominata
Celliere, in Ravenna – via Masullo sn a favore di e-distribuzione S.p.A.”, del Comune di Ravenna,
PG n. 108399/2016, Repertorio n. 1803 del 14.09.2016;

- nota di e-distribuzione S.p.A., acquisita agli atti della Sac con il PRGA  11756 del 21.09.2016, con cui è
stata trasmessa l’Autorizzazione rilasciata dal Comune di Ravenna, Area Infrastrutture Civili, Servizio Strade
per “Scavo trasversale su strada in congl. bitum. tradizionale di largh. maggiore a m. 5.00 via Masullo 8 –
Scavo longitud. su strada in congl. bitum. tradizionale di largh. maggiore a m. 5,00 con scavo a distanza
superiore  a  m.  2,00 dall’asse  della  carreggiata  via  Masullo  8  per  una lungh.  complessiva  del  ripristino
definitivo pari a m. 14”, n. 24-16 E 114431/2016 del 09.08.2016, PG n. Prot. ENTE 0483291;

VISTO che per la realizzazione dell'elettrodotto in oggetto non si rende necessaria la variante all’elaborato
POC13 del POC 2010-2015 del Comune di Ravenna, in quanto non necessaria l’apposizione del vincolo
espropriativo,  secondo  il  Nulla  Osta  espresso  dal  Comune  di  Ravenna,  sopracitato,  ai  sensi  della  LR
10/1993 e ss.mm.ii.;
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DATO ATTO che, per quanto sopra esposto,  è decaduta la necessità di procedere alla Variante degli
strumenti urbanistici, nonché dell'apposizione del vincolo espropriativo, in quanto:
-  Riguardo  la  valutazione  preventiva  dei  livelli  di  esposizione  della  popolazione  al  campo  elettrico  e
magnetico,  Certificato  n.  455-4  SINA SSA/Ra/15  della  Sezione  Provinciale  di  Ravenna  di  Arpae  del
15.01.2016,

• “vista la documentazione presentata da Enel  per la linea elettrica sotterranea (960 m.) ed in
particolare il  punto B della domanda, in cui  si  dichiara che “… l’impianto verrà realizzato in
soluzione sotterranea con cavo cordato ad elica visibile e pertanto ai sensi dell’art. 3.2 del DM
29/05/2008 tale tipologia costruttiva non costituisce fascia di rispetto per i c.e.m. in quanto le
emissioni sono molto ridotte”; nel caso specifico risulta che le fasce di rispetto per l’obiettivo di
qualità di µTesla non intersecano il suolo.

• vista  la  documentazione presentata  da Enel  per  la  cabina elettrica  di  trasformazione ed in
particolare il punto C della domanda, in cui si dichiara che: “  i luoghi più prossimi destinati a
permanenza  prolungata  di  persone,  sono  a  distanza  superiore  a  2  metri  dalle  pareti  della
stessa, DPA determinata secondo i disposti del DM 29/05/2008-art. 5.2.1.”.
Tenuto conto di quanto sopra ne segue che risulta ottemperato l’obiettivo di qualità 3    µ  T  esla e
quindi  si  ritiene,  congiuntamente all’AUSL della  Romagna, che  gli  impianti  in  oggetto siano
conformi  a  quanto  previsto  dalle  norme  vigenti  in  materia  di  esposizione  ai  campi
elettromagnetici generati da elettrodotti.”;

- Riguardo la variante urbanistica il  Comune di Ravenna-Servizio Progettazione Urbanistica, ha rilasciato
Nulla Osta sulla Variante Urbanistica ai sensi della  LR 10/1993, PG 77269 del 25.05.2016 (PGRA 6262 del
27/05/2016), con la quale comunica che  non si rendono necessarie le varianti urbanistiche al POC 2010-
2015 e al RUE:

"Verificato che è stata dichiarata NON necessaria l'apposizione del vincolo espropriativo in quanto
l'intervento viene realizzato in regime di servitù, NON si  rende necessaria la variante all'elaborato
POC13 del POC 2010-2015. Verificato inoltre che NON è necessario apporre la fascia di  rispetto
dell'elettrodotto (per le sue caratteristiche costruttive, come da relazione finale di SRPAE n. 455-4
SINA  SSA/RA/16  del  15/01/2016),  fatta  salva  una  fascia  di  rispetto  di  ml  2.00  dai  campi
elettromagnetici  del  solo  manufatto  di  servizio  (cabina)  dell'impianto  in  oggetto,  NON  si  rende
necessaria la variane al RUE ai sensi del c.1 dell'art.15 della LR 30/2000 (gli strumenti urbanistici
devono riportare le fasce di rispetto di cui al c.4 dell'art. 13 della LR medesima). In merito alla fascia di
rispetto dalla cabina Celliere si precisa che già ai sensi dell'art. II.1.2 c.3 del RUE vigente "la distanza
delle costruzioni dalle cabine elettriche deve essere calcolata come di "prima approssimazione" (dpa)
"che  caratterizza  la  distanza  minima  da  tenere  da  tutti  gli  impianti  che  producono  campi
elettromagnetici sulla base della normativa nazionale".";

- Riguardo l’unica area intestata a proprietà privata interessata dall’elettrodotto, particella catastale elencata
nel Piano Particellare e identificata al catasto Comune di Ravenna-Savio, F. 23, M. 19, e-distribuzione S.p.A.
ha  trasmesso  con  Prot.  n.  Enel-DIS-15/09/2016-0575665 (PRGA  11685  del  20.09.2016)  l’  “Atto  di
costituzione servitù di  elettrodotto in cavo interrato” del Notaio V. Palmieri  di  Ravenna, stipulato in data
01.08.2016,  Rep.Gen.  n.  372114/42413,  Trascrizione  Reg.  Gen.  n.  14891,  Reg.  particolare  n.  9662,
Presentazione  n.  51  del  13.09.2016,  per  cui,  avendo  e-distribuzione  S.p.A.  già  costituito  atto  con  il
proprietario  dell’immobile  interessato  dall'impianto  elettrico,  viene  meno  la  necessità  dell'apposizione  di
vincolo preordinato all'esproprio ai sensi della L.R. 37/2002;

VISTO che, ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.: “Si considera acquisito
l’assenso  dell’amministrazione,  ivi  comprese  quelle  preposte  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di
VIA,  VAS  e  AIA,  il  cui  rappresentante,  all'esito  dei  lavori  della  conferenza,  non  abbia  espresso
definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata”;

VISTA la nota presentata da e-distribuzione S.p.A., Prot. Enel-DIS-15/09/2016-0575666 (Sac PRGA  11687
del  20.09.2016)  e  successiva  integrazione  Prot.  Enel-DIS-22/09/2016-0589302  (Sac  PGRA 11941  del
26.09.2016), con le quali sono stati trasmessi a questa Amministrazione gli atti di accettazione riguardanti le
modalità  di  esecuzione  e  di  esercizio  per  l’impianto  elettrico  in  oggetto  incluse  nei  pareri  e  nulla  osta
pervenuti e sopra citati;

VISTO l'art. 83 "Ambito di applicazione della documentazione antimafia" del D.Lgs. 159/2011 che stablisce
che:

"1. Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, anche costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli
enti  e le aziende vigilati  dallo  Stato o da altro  ente  pubblico e le  società o imprese comunque
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controllate dallo Stato o da altro ente pubblico nonché i concessionari di opere pubbliche, devono
acquisire  la  documentazione  antimafia  di  cui  all'articolo  84  prima  di  stipulare,  approvare  o
autorizzare i  contratti  e  subcontratti  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  pubblici,  ovvero prima di
rilasciare o consentire i provvedimenti indicati nell'articolo 67.
 2.            ...omissis...
 3. La documentazione di cui al comma 1 non è comunque richiesta:
 a) per i rapporti fra i soggetti pubblici di cui al comma 1.";

VISTA la nota Prot. Provincia di Ravenna n. 1103910 del 18.09.2013 (acquisita dalla Provincia di Ravenna
con PG. n. 2013/71910 del 19.09.2013) con cui  Enel Distribuzione S.p.A. ha dichiarato che,  ai  sensi  di
quanto previsto  dall'art.  83,  comma 3,  del  D.Lgs.  n.  159/2011 (sopra  riportato),  ed essendo controllata
indirettamente dal Ministero delle Finanze, non è tenuta a rilasciare la documentazione antimafia prevista dal
citato decreto;

DATO ATTO che, sulla base di quanto sopra esposto, sono stati assolti gli obblighi derivanti dalle disposizioni
di cui al libro II del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, inerenti la documentazione antimafia;

DATO ATTO che la determina di autorizzazione, ai sensi dell'art. 3, comma 6, della L.R. 10/93 e ss.mm.ii.,
deve essere rilasciata entro 180 giorni dalla pubblicazione sul BUR dell'avviso di deposito, fatte salve le
sospensioni dei termini per eventuali richieste di integrazioni, ovvero entro il 18 dicembre 2016, come meglio
descritto nella seguente tabella:

Pubblicazione sul BURERT - avvio del procedimento 09.03.2016
Giorni di sospensioni dei termini 104
Termine per la conclusione del procedimento (180 gg + 104 gg di sospensione) 18.12.2016

ACCERTATO che il proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori dovuti ai sensi dell'art. 2,
comma 8, della L.R. 10/93 e ss.mm.ii., determinati con Delibera di Giunta Regionale n. 1946 del 07.10.2003;

RITENUTO che sussistono gli elementi per poter procedere al rilascio dell'autorizzazione per la costruzione
ed esercizio  dell'impianto  elettrico  a 15 kV,  M.T.,  collegamento in  cavo sotterraneo ad elica visibile  per
l'inserzione della cabina Celliere, in località Fosso Ghiaia, nel Comune di Ravenna, Provincia di Ravenna;

DATO ATTO che alla presente istanza non si applica il DLgs  30.06.2016, n. 127, “Norme per il riordino della
disciplina in materia di conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124 ”,
in  quanto,  ai  sensi  dell’art.  7,  le  disposizioni  del  decreto  trovano  applicazione  ai  procedimenti  avviati
successivamente alla data della sua entrata in vigore (13.07.2016);

SI INFORMA che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni:

AUTORIZZA

1. La parte narrativa forma parte integrante e sostanziale della presente determina;

2. I seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale della presente determina;
-  Allegato n. 1 Relazione Tecnica, con allegati:

• Allegato  n.   1.a  -   Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna “Concessione/Autorizzazione
all'attraversamento  superiore  dello  scolo  consorziale  Acquara  Bassa”  n.  9706  del
01.04.2016;

• Allegato  n.  1.b  -   Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  “Concessione/Autorizzazione
all'attraversamento superiore dello scolo consorziale Gronde” n. 9707 del 01.04.2016;

• Allegato  n.  1.c  -   Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  “Concessione  al  parallelismo
interrato dello scolo consorziale Celliere Basso, per una lunghezza complessiva di ml 930”
n. 9708 del 01.04.2016;

• Allegato n. 1.d - Consorzio di Bonifica della Romagna ”Concessione/Autorizzazione all'uso
della cabina elettrica ENEL denominata Celliere" n. 9744 del 04.07.2016;
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• Allegato  n.  1.e  –  Romagna  Acque-Società  delle  Fonti  S.p.A.  “Autorizzazione  per  la
realizzazione di attraversamento superiore con elettrodotto a 15kV (MT) dell’Acquedotto
della Romagna DN 900 mm per l’inserzione della cabina Celliere in località Fosso Ghiaia,
nel  Comune  di  Ravenna.  Rif.  ENEL  ZORA/0960-AUT.  Codice  di  Rintracciabilità
81414906L. Pratica d’interferenza N. 04/2016”, Prot. Nr. 0002724 del 17.03.2016; 

• Allegato n. 1.f – Comune di Ravenna “Concessione per l’occupazione permanente di suolo
pubblico, per la posa ed il mantenimento di cavo interrato a 15 kV, per il collegamento della
cabina elettrica di trasformazione, denominata Celliere,  in Ravenna – via Masullo sn a
favore di e-distribuzione S.p.A.”,  PG n. 108399/2016, Rep. n. 1803 del 14.09.2016;

• Allegato n. 1.g – Comune di Ravenna “Autorizzazione per scavo trasversale su strada in
congl.  bitum.  tradizionale  di  largh.  maggiore  a  m.  5,00  via  Masullo  e  per  scavo
longitudinale su strada in congl. bitum. tradizionale di largh. maggiore a m. 5,00 con scavo
ubicato a distanza superiore a m. 2,00 dall’asse della carreggiata via Masullo 8 per una
lungh. complessiva del ripristino definitivo pari a m. 14,00”,  n. 24-16 E 114431/2016 del
09.08.2016 PG n. Prot. Ente 0483291;

-  Allegato n. 2 Progetto Definitivo ZORA 960-AUT;

3. La Società  e-distribuzione S.p.A. (già Enel Distribuzione S.p.A.) - Distribuzione  Territoriale Rete
Emilia Romagna e Marche - Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento di Forlì – Ufficio
di Ravenna – con sede in Fornace Zarattini, via Maestri del Lavoro n. 1, 48121, Ravenna, C.F. e P.I.
n. 05779711000, con sede legale in via Ombrone n. 2, Roma, ai sensi dell'art. 2, comma 1, della
Legge Regionale 10/1993 e ss.mm.ii., ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO
ELETTRICO a 15 kV, M.T., "collegamento in cavo sotterraneo ad elica visibile per l'inserzione della
cabina  Celliere",  in  località  Fosso  Ghiaia,  nel  Comune di  Ravenna  (RA),  Rif.  ZORA/0960-AUT,
Codice di rintracciabilità: 81414906L,

per cause di pubblica utilità, sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni:

a) l'impianto dovrà essere costruito secondo le modalità tecniche previste nel piano tecnico allegato
all'istanza e successivamente collaudato;

b) l'autorizzazione si  intende accordata,  fatti  salvi  i  diritti  dei  terzi  sotto  l'osservanza di  tutte le
disposizioni  vigenti  in  materia  di  linee di  trasmissione e di  distribuzione di  energia  elettrica,
nonché delle speciali prescrizioni e condizioni stabilite dagli Enti interessati a termini dell'art. 120
del T.U. 1775/1933, per cui le ditte vengono ad assumere la piena responsabilità nei confronti
dei  diritti  dei  terzi  e  dei  danni  eventuali  che  comunque  potessero  essere  causati  dalla
costruzione e dall'esercizio dell'impianto  elettrico  in questione sollevando questa Agenzia  da
ogni pretesa molestia da chi si ritenesse danneggiato;

c) la ditta resta obbligata ad eseguire durante la costruzione e l'esercizio dell'impianto elettrico tutte
quelle opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte per la tutela dei
pubblici e privati interessi entro i termini che, al riguardo, saranno stabiliti con le comminatorie in
caso  di  inadempimento,  nonché all’accettazione  delle  modalità  di  esecuzione  e di  esercizio
incluse nei consensi rilasciati dagli Enti interessati agli impianti medesimi;

d) tutte le spese relative all'autorizzazione medesima sono a carico della ditta a norma della L.R.
22 febbraio 1993, n. 10 e ss.mm.ii.;

e) devono essere osservate le prescrizioni indicate da tutti gli Enti consultati e citate in premessa;

4. All'Amministrazione di Arpae-Sac di Ravenna dovrà essere tempestivamente comunicato:
- l’inizio della eventuale procedura di espropriazione;
- l’inizio dei lavori;
- la conclusione dei lavori;
- la messa in esercizio dell’impianto;

5. DI DARE ATTO che è fatto salvo quanto disposto dall'art. 8 "Decadenza, revoca e sospensione",
dall'art.  9  "Collaudo",  dall'art.  10  "Spostamenti  per  ragioni  di  pubblico  interesse"  e  dall'art.  12
"Sanzioni" della L.R. 10/1993 e ss.mm.ii.;
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6. DI DARE ATTO che i compiti di vigilanza e controllo del rispetto delle prescrizioni ed i limiti impartiti
sono affidati  ai  Servizi  Territoriali  di Arpae per gli  aspetti  ambientali  e che, per i  restanti  aspetti,
restano ferme le competenze di controllo di ogni Ente in merito ai propri compiti di istituto;

7. DI  TRASMETTERE,  con  successiva  comunicazione,  l’avviso  di  avvenuto  rilascio  della  presente
determina alla Ditta interessata, precisando le modalità del ritiro della determina stessa;

8. DI  PUBBLICARE l'avviso di  avvenuto rilascio del  presente provvedimento sul  Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia Romagna.

DICHIARA che:

 la presente determina diviene esecutiva sin dal momento della sottoscrizione della stessa da parte
del Dirigente di Arpae-Sac di Ravenna o di chi ne fa le veci;

 ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per la presente determina di autorizzazione si
provvederà  all'obbligo  di  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs  n.  33/2013  e  del  vigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di Arpae;

 il procedimento amministrativo sotteso alla presente determina è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae.

IL DIRIGENTE DELLA

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci

Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.

Da sottoscrivere in caso di stampa.

La presente copia, composta da n. ...... fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con n. .............. del ....................

Data...............................    Firma..........................................…
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2 - 48121 Ravenna
Tel. 0544 258111 - FAX 0544 258014
PEC: aoora@cert.arpa.emr.it
www.arpa.emr.it

Pratica Sinadoc n. 3729/2016

ALLEGATO N. 1  

RELAZIONE TECNICA

Proponente: Istanza  a  nome  di  “ENEL  Distribuzione  S.p.A.”,  dal  01.07.2016 ha  assunto  nuova
denominazione societaria in “e-distribuzione S.p.A.”

Oggetto: Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV denominato
"Collegamento  in  cavo  sotterraneo  ad  elica  visibile  per  l'inserzione  della  cabina
CELLIERE", in località Fosso Ghiaia, Comune di Ravenna (Prov.RA).

Rif. Pratica ENEL: PLA ZORA/0960-AUT. Cod. rintracciabilità: 81414906L

Istanza: Enel-DIS-03/12/2015 - 0991117
PG Provincia di Ravenna n. 97747 del 22/12/2015 Class: 09-10-02

Descrizione intervento:

Realizzazione di impianto elettrico a 15 kV in cavo sotterraneo, della lunghezza complessiva di circa 0,980
km, per l'inserzione della cabina "Celliere", in località Fosso Ghiaia, Comune di Ravenna (RA).
L'intervento prevede la realizzazione ei seguenti nuovi impianti in media tensione:
 Tratta A - B: linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo con la posa, in tubazione, di n. 2 cavi ad elica (Al

3x(1x185) mm2) per inserzione in entra-esci di nuova cabina elettrica (Punto B) - lunghezza della tratta
km 0,980;

 Punto B: nuova cabina elettrica di trasformazione a kV 15/0,4 in elementi prefabbricati in cls tipo box UE,
denominata "Celliere".

ENEL ha chiesto la  dichiarazione di pubblica utilità,  ai sensi dell'Art.  4 bis della LR 10/1993 e smi e
dell'Art. 52 quater del DPR 327/2001 e ss.mm.ii.
L'infrastruttura  oggetto  dell'istanza  non  è  prevista  negli  strumenti  urbanistici  del  Comune  di  Ravenna,
pertanto l'intervento comporta variante al RUE e al PSC, per l'apposizione del vincolo espropriativo e per
l'individuazione dell'infrastruttura e della Dpa (Distanza di prima approssimazione).

Interferenze:
 Eventuali  con  linee  di  telecomunicazione  come  da  "Attestazione  di  conformità"  del  gestore  e

"Dichiarazione sulla fase realizzativa del Procuratore responsabile" ai sensi del comma 2-bis, art. 95 del
DLgs 259/2003;

 Acquedotto  della  Romagna  -  Condotta  di  interconnessione  Gramadora  "DN900",  di  competenza  di
Romagna Acque SpA;

 Scolo consorziale "Delle Gronde", di competenza Consorzio di Bonifica della Romagna;
 Scolo consorziale "Celliere Basso", di competenza del Consorzio di Bonifica della Romagna;
 Scolo consorziale "Acquara Bassa", di competenza del Consorzio di Bonifica della Romagna. 
 Strada comunale Via Masullo - innesto nuova linea (Punto A) sulla linea elettrica esistente  fra Cabina

Campia e Cabina Potabili;
 Strada privata - Parallelismo;
 Carraia vicinale privata - Parallelismo;
 Terreni agricoli - Sezione Ravenna Savio, Foglio 23, mappale 19.
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Nulla osta e pareri favorevoli:

- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale Territoriale Nord-Est - U.S.T.I.F.
di Venezia - Sezione di Bologna – Prot. n. U.0005212 del 13.01.2016 (PGRA 5649 del 13.05.2016),
comunicazione di non necessità del rilascio di Nulla Osta/Assenso tecnico;

- Comando Marittimo Nord - Ufficio Demanio Infrastrutture - Marina Nord di La Spezia - Nulla Osta
inviato con lettera Prot. M_D_MARNORD 0003067 del 29.01.2016 (PGRA n. 1037 del 02.02.2016);

- Comando Militare Esercito “Emilia-Romagna” di Bologna – Nulla Osta n. 29-16 del 11.02.2016,
inviato con lettera Prot. M_D-E24466 n. 0002892 del 15.02.2016 (PGRA n. 1624 del 16.02.2016);

- Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Ufficio Territorio e Patrimonio di Milano - Nulla
Osta  inviato  con  lettera  Prot.  n.  M_D.AMI001/3132/D.20.03  del  02.03.2016  (PGRA  5649  del
13.05.2016);

- Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per le Attività Territoriali - ispettorato
Territoriale  Emilia  Romagna  -  Settore  III  Reti  e  Servizi  di  Comunicazioni  Elettroniche  -  Prot.  n.
U.0078844 del 09.05.2016 (PGRA 5443 del 10.05.2016) e Prot. n. U.0137565 del 16.08.2016 (PGRA
10243 del 17/08/2016), comunicazione dell'Ente del non avere facoltà al rilascio di Nulla Osta per le
condutture  aeree  o  sotterranee  di  energia  elettrica  realizzate  in  cavi  cordati  a  elica  (cfr  del  DL
179/2012 art. 14 comma 6).";

-  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna -  Parere  di  competenza  favorevole  Prot.  n.
12986/RA6697/MMO/oma del 10.05.2016 (PGRA 5569 del 12.05.2016); 

-  Provincia di  Ravenna – Settore  Ambiente e  Territorio  –  Nulla  osta  minerario  (PGRA 5649 del
13.05.2016) “Si segnala l'esistenza di un'area di attività estrattiva denominata "Standiana", posta a
Nord - Nord-Est dell'area di intervento.”;

- Comune di Ravenna - Servizio Progettazione Urbanistica. Nulla Osta su Variante Urbanistica del
25.05.2016, PG n. 77269 del 25,05.2016 (PGRA 6262 del 27/05/2016) confermato da nota ns PGRA
10935 del 01.08.2016, nel quale si comunica che non si rendono necessarie le varianti urbanistiche al
POC 2010-2015 e al RUE;

"Verificato che è stata dichiarata NON necessaria l'apposizione del vincolo espropriativo in
quanto l'intervento viene realizzato in regime di servitù, NON si rende necessaria la variante
all'elaborato POC13 del POC 2010-2015. Verificato inoltre che NON è necessario apporre la
fascia  di  rispetto  dell'elettrodotto  (per  le  sue caratteristiche costruttive,  come da  relazione
finale di SRPAE n. 455-4 SINA SSA/RA/16 del 15/01/2016), fatta salva una fascia di rispetto di
ml  2.00 dai  campi  elettromagnetici  del  solo  manufatto  di  servizio  (cabina)  dell'impianto  in
oggetto,  NON si  rende necessaria  la  variane al  RUE ai  sensi  del  c.1  dell'art.15 della  LR
30/2000 (gli strumenti urbanistici devono riportare le fasce di rispetto di cui al c.4 dell'art. 13
della LR medesima). In merito alla fascia di rispetto dalla cabina Celliere si precisa che già ai
sensi dell'art. II.1.2 c.3 del RUE vigente "la distanza delle costruzioni dalle cabine elettriche
deve essere calcolata come di "prima approssimazione" (dpa) "che caratterizza la distanza
minima da tenere da tutti gli impianti che producono campi elettromagnetici sulla base della
normativa nazionale".";

- Comune di Ravenna - Area Infrastrutture Civili - Ufficio Catasto - Parere favorevole al rilascio della
concessione  dell'area  di  proprietà  comunale,  relativamente  alla  servitù  di  elettrodotto,  distinta  al
Catasto Terreni del Comune di Ravenna al Foglio 23 della Sezione Savio, mappali 154 e 155 (PGRA
6679 del 07.06.2016 e PGRA 8427 del 12.07.2016);

- Comune di Ravenna - Area Infrastrutture Civili - Servizio Strade:
Parere favorevole allo scavo in sede stradale lungo la via Masullo, Prot. n. 103291 del 14.07.2016
(PGRA 8603 del 14/07/2016).
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Nulla osta e pareri favorevoli con prescrizioni:

- ARPAE-SSA-Sezione Provinciale di Ravenna. Certificato n. 455-4 SINA SSA/RA/15 (PGRA 253 del
18/01/2016) -  Parere Finale:  Conformità impianti  alla normativa vigente in materia di  esposizione ai
campi elettromagnetici generati da elettrodotti, di cui si riporta il seguente stralcio:

“… per la linea elettrica sotterranea (960 m) …".... l'impianto verrà realizzato in soluzione sotterranea
con cavo cordato ad elica visibile e pertanto ai sensi dell'art. 3.2 del DM 29/05/2008 tale tipologia
costruttiva non costituisce fascia di rispetto per i c.e.m. in quanto le emissioni sono molte ridotte"; nel
caso specifico risulta che le fasce di rispetto per l'obiettivo di qualità di 3 µTesla non intersecano il
suolo.
… per la cabina elettrica di trasformazione … "i luoghi più prossimi destinati a permanenza prolungata
di persone, sono a distanza superiore a 2 metri dalle pareti della stessa, DPA determinata secondo i
disposti del DM 29/052008 - art. 5.2.1".
Tenuto conto di quanto sopra ne segue che risulta ottemperato l'obiettivo di qualità 3 µTesla e quindi si
ritiene, congiuntamente all'AUSL della Romagna, che gli impianti in oggetto siano conformi a quanto
previsto  dalle  norme  vigenti  in  materia  di  esposizione  ai  campi  elettromagnetici  generati  da
elettrodotti.”;

-  Ministero  dei  Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo –  Soprintendenza  per  i  Beni
Archeologici  dell'Emilia  Romagna  -  Nulla  Osta  Prot.  n.  528  del  21.01.2016  (PGRA  5649  del
13.05.2016), Prot. n. 6633 del 10.06.2016 (PGRA 7096 del 15.06.2016) e Prot. n. 1801 del 31.08.2016
(PGRA 10940 del 01.09.2016), alle seguenti condizioni:
"… tenuto conto che l'area oggetto di intervento si presenta ad alto potenziale archeologico … questa
Soprintendenza rilascia parere positivo alla realizzazione dell'opera, così come prevista in progetto,
subordinandolo  al  costante  controllo  di  archeologi  professionisti.  Si  resta  in  attesa  della
comunicazione, con congruo anticipo, del nome della ditta archeologica prescelta e della data di inizio
dei lavori.";

- Provincia di Ravenna - Settore Ambiente e Territorio - Parere sulla conformità dell'impianto agli
strumenti di pianificazione territoriali e urbanistica (PGRA 3077 del 16.03.2016):
“…….
L'opera in oggetto risulta ricadere nelle seguenti zone: Art. 3.23 "Zone di interesse storico testimoniale
- terreni interessati da bonifiche storiche di pianura" del PTCP di Ravenna, le cui norme dispongono
quanto segue:

1.(D) Fra le zone di interesse storico-testimoniale il  Presente Piano disciplina i  terreni  agricoli
interessati  da  bonifiche  storiche  di  pianura  come  individuati  nelle  tavole  contrassegnate  dal
numero  2  del  presente  Piano,  e  le  aree  gravate  da  usi  civici  di  conformità  alle  direttive  dei
successivi secondo e terzo comma, ed agli indirizzi di cui al quarto comma.
2.(D) …
3.(D) I  comuni dovranno provvedere a definire le relative norme di  tutela, con riferimento alle
seguenti disposizioni:

a) …
b)  va  evitata  qualsiasi  alterazione  delle  caratteristiche  essenziali  degli  elementi

dell'organizzazione territoriale: qualsiasi intervento …. Di rilevanza non meramente locale deve
essere previsto in strumenti di pianificazione ….

c) …
4.(I) I comuni in sede di formazione ed adozione degli strumenti urbanistici generali orientano le
loro previsioni con riferimento ai seguenti indirizzi:

a) vanno evitati interventi che possono alterare le caratteristiche essenziali degli elementi
delle  bonifiche storiche  di  pianura  quali,  ad esempio,  canali  di  bonifica  di  rilevanza  storica  e
manufatti idraulici di interesse storico
b) …

Pertanto,  fatto  salve  eventuali  modifiche  apportate  dal  Comune  di  Ravenna  ai  vigenti  strumenti
urbanistici, l'intervento è ammissibile alla condizione che siano approfonditi gli aspetti sopra riportati in
relazione  a  quanto  disposto  dall'art.  3.23  del  vigente  PTCP  e  che  in  fase  di  realizzazione
dell'intervento,  siano  adottati  tutti  quegli  accorgimenti  costruttivi  tali  da  evitare  l'alterazione  delle
caratteristiche essenziali dagli elementi dell'organizzazione territoriale.”;

-  Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. - Parere favorevole (PGRA 5564 del 12.05.2016)
condizionato all'adozione delle prescrizioni per la risoluzione dell'interferenza tra l'impianto elettrico a
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15  kV  per  l'inserzione  della  cabina  Celliere,  impartite  nell'autorizzazione  n.  2724  del  17.03.2016
rilasciata da Romagna Acque;

-  Autorità  dei  Bacini  Regionali  Romagnoli -  Parere  con  prescrizioni  Prot.  n.  242/2016  del
09.06.2016  (PGRA 7105  del  15.06.2016).  Viene  comunicato  che  le  opere  ricadono  in  area  di
potenziale allagamento di cui all'art. 6 del Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico approvato dalla
Regione Emilia Romagna con DGR n. 1877 del 19/12/2011, confermata dal progetto della variante di
coordinamento  tra  il  Piano  di  gestione  del  Rischio  Alluvioni  e  il  Piano  Stralcio  per  il  Rischio
Idrogeologico, adottato dal Comitato Istituzionale con Delibera n. 1/3 del 27/04/2016.
Le prescrizioni si riportano di seguito:
"… Per  la  zona  perimetrata  di  cui  all'art.  6  dovranno essere rispettati  i  tiranti  idrici  riportati  nella
Direttiva Idraulica, nel caso specifico per il tracciato di collegamento in oggetto ricadenti nelle classi
ricomprese tra 0 e 50 cm, tra 50 e 150 cm e oltre150 cm sopra al piano di campagna, ovvero il
progettista  potrà  verificarne con misure topografiche la congruità  con l'attuale  assetto morfologico
della zona.
Il  particolare dovrà essere posta attenzione alla  realizzazione di  un piano di  calpestio  superiore l
tirante idrico di riferimento per la cabina elettrica (pari a circa 150÷160 cm sul piano di campagna,
come verificabile più precisamente nel file grid di dettaglio scaricabile dal sito di questa Autorità al
seguente  link:  http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/pianificazione/autorita-
bacini-romagnoli/direttive - file  zip:  deflussi  e depressioni di pianura (file grid ascii)  e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti atti a limitare o annullare gli effetti prodotti da allagamenti nelle reti
tecnologiche ed impiantistiche.
Infine  si  specifica  che  l'applicazione  degli  accorgimenti  da  adottarsi  per  proteggere  le  opere  dai
potenziali  danni indotti  dallo specifico tirante idrico di riferimento è demandata all'Amministrazione
Comunale, come specificato al capitolo 6 della Direttiva Idraulica approvata con Delibera del Comitato
istituzionale n. 3/2 del 20/10/2013.";

-  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna -  Concessione  all'uso  della  cabina  elettrica  ENEL
denominata "Celliere" (PGRA 8634 del 15/07/2016) rilasciata dal Consorzio di Bonifica della Romagna
con Autorizzazione n. 9744 del 04.07.2016. 

-  Consorzio di  Bonifica della  Romagna -  Concessione all'attraversamento superiore dello  scolo
consorziale Acquara Bassa rilasciata dal Consorzio di Bonifica della Romagna con Autorizzazione n.
9706 del 01.04.2016, acquisita in sede di svolgimento della prima Conferenza dei Servizi tenutasi in
data 24.05.2016; 

-  Consorzio di  Bonifica della  Romagna -  Concessione all'attraversamento superiore dello  scolo
consorziale Gronde rilasciata dal Consorzio di Bonifica della Romagna con Autorizzazione n. 9707 del
01.04.2016,  acquisita  in  sede  di  svolgimento  della  prima  Conferenza  dei  Servizi  tenutasi  in  data
24.05.2016; 

-  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  -  Concessione  al  parallelismo  interrato  dello  scolo
consorziale  Celliere  Basso,  per  una lunghezza complessiva di  ml  930,  rilasciata  dal  Consorzio  di
Bonifica della Romagna con Autorizzazione n. 9708 del 01.04.2016, acquisita in sede di svolgimento
della prima Conferenza dei Servizi tenutasi in data 24.05.2016;

-  Comune di Ravenna - Area Infrastrutture Civili - Servizio Strade,  Prot. n. 119537 del 23.08.2016
(PGRA 10507 del 24.08.2016):
“….. Si conferma il precedente parere rilasciato sulla base del quale nulla osta alla esecuzione dei
lavori.  Si  precisa  che  i  lavori  in  sede  stradale  dovranno  essere  eseguiti  secondo  le  norme  e
prescrizioni previste nell’apposito regolamento del Comune di Ravenna concernente scavi in strade
comunali. ….. ”;

- Comune di Ravenna - Area Infrastrutture Civili - Servizio Patrimonio (PGRA 10331 del 19.08.2016)
– Determinazione Dirigenziale n. 104 del 25.07.2016 relativa al rilascio della concessione avente come
oggetto  “Concessione  pèer  l’occupazione  permanente  di  suolo  pubblico  per  la  posa  ed  il
mantenimento di cavo interrato a 15 kV per il collegamento della Cabina elettrica di trasformazione
denominata Celliere,in Ravenna – via Masullo sn, a favore di e-distribuzione SpA”, pubblicata all’Albo
Petrorio del Comune di Ravenna dal 26.07.2016 al 10.08.2016;
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-  Ministero  dei  Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo –  Soprintendenza  per  i  Beni
Archeologici  dell'Emilia  Romagna  -  Nulla  Osta  Prot.  n.  528  del  21.01.2016  (PGRA  5649  del
13.05.2016) e Prot. n. 6633 del 10.06.2016 (PGRA 7096 del 15.06.2016), alle seguenti condizioni:
"… tenuto conto che l'area oggetto di intervento si presenta ad alto potenziale archeologico … questa
Soprintendenza rilascia parere positivo alla realizzazione dell'opera, così come prevista in progetto,
subordinandolo  al  costante  controllo  di  archeologi  professionisti.  Si  resta  in  attesa  della
comunicazione, con congruo anticipo, del nome della ditta archeologica prescelta e della data di inizio
dei lavori.";
-  Comune di  Ravenna -  Area Infrastrutture Civili  -  Servizio  Strade – Autorizzazione n° 24-16 del
09.08.2016 (PGRA 11685 del 20.09.2016):
“Il  dirigente  del  Servizio  Strade  ...autorizza  per  quanto  di  competenza,  il  soggetto  richiedente
all’esecuzione degli interventi di seguito riportati el pieno e assoluto rispetto delle prescrizioni riportate
nel presente atto.
- scavo trasversale su strada in congl.bitum. Tradizionale di largh. maggiore a m 5,00 via Masullo 8 …
- scavo longitudin.  Su strada in  congl.bitum.  Tradizionale di  largh.  maggiore a m 5,00 con scavo
ubicato  a  distanza  superiore  a  m  2,00  dall’asse  della  carreggiata  via  Masullo  8  per  una  lungh.
complessiva del ripristino definitivo paria a m 14
...”.

Atto di Accettazione Pareri obbligatori
e-distribuzione SpA ha dichiarato di accettare le modalità di esecuzione e di esercizio dell’elettrodotto in
oggetto incluse in tutti i consensi, nulla osta e pareri, rilasciati dagli Enti interessati (PGRA Sac n.11687 del
20.09.2016 integrato con  PGRA Sac n. 11941 del 26.09.2016).

Variante urbanistica:
Sulla  variante  urbanistica  si  è  espresso  il  Comune  di  Ravenna  Servizio  Progettazione  Urbanistica
ritenendola non necessaria (PGRA 6262 del 27/05/2016).

Si allegano:
1.a) Consorzio di Bonifica della Romagna – Concessione/Autorizzazione all'attraversamento superiore dello
scolo consorziale Acquara Bassa n. 9706 del 01.04.2016;
1.b) Consorzio di Bonifica della Romagna - Concessione/Autorizzazione all'attraversamento superiore dello
scolo consorziale Gronde n. 9707 del 01.04.2016; 
1.c) Consorzio di Bonifica della Romagna - Concessione/Autorizzazione al parallelismo interrato dello scolo
consorziale Celliere Basso, per una lunghezza complessiva di ml 930, n. 9708 del 01.04.2016;
1.d) Consorzio di Bonifica della Romagna - Concessione/Autorizzazione all'uso della cabina elettrica ENEL
denominata "Celliere" n. 9744 del 04.07.2016.
1.e) Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. - Autorizzazione n. 2724 del 17.03.2016 “Autorizzazione
per  la  realizzazione  di  attraversamento  supriore  con  elettrodotto  a  15  kV  (MT)  dell’Acquedotto  della
Romagna DN 900 mm per  l’inserzione  della  cabina  “Celliere”  in  località  Fosso  Ghiaia,  nel  Comune di
Ravenna”;
1.f) Comune di Ravenna - Concessione per l’occupazione permanente di suolo pubblico, per la posa ed il
mantenimento  di  cavo  interrato  a  15  kV,  per  il  collegamento  della  cabina  elettrica  di  trasformazione,
denominata Celliere, in Ravenna – via Masullo sn a favore di e-distribuzione S.p.A. -  PG n. 108399/2016,
Repertorio n. 1803 del 14.09.2016;
1.g) Comune di Ravenna - Area Infrastrutture Civili - Servizio Strade – Autorizzazione all’esecuzione di scavi
su suolo pubblico n° 24-16 del 09.08.2016.
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A

Distribuzione

Infrasrutture e Reti Italia

Distribuzione Territoriale Rete Emilia Romagna e Marche

Progettazione, Lavori e Autorizzazioni

Claudio Soverini
Il Responsabile

Riferimento (punto B) - Disegno Tipico

Cabina elettrica di trasformazione in elementi prefabbricati tipo box  U.E.

Cabina elettrica a kV 15/0,4
metri 2 dai muri perimetrali (D.M. 29/05/2008)

Isolamento:

 - per le linee M.T., il cavo sotterraneo è isolato con gomma etilenpropilenica G7 e schermo a fili,

Posa:

 - Il cavo verrà interrato ed opportunamente protetto alla profondità normale di m 0,80 ÷ 1,20

   dal piano di campagna, salvo profondità maggiori negli attraversamenti di opere speciali.

MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI

 - In ogni particolare ed accessorio, l'impianto verrà costruito in conformità di tutte le Leggi

   e Norme vigenti. Nell'esecuzione dei lavori l'ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. adotterà inoltre 

   i migliori provvedimenti suggeriti dalla tecnica e dall'esperienza per salvaguardare  

   l'incolumità delle persone ed evitare danni alle opere attraversate.

NATURA DEI TERRENI ATTRAVERSATI

0.960 di linea M.T.

SOSTEGNI

Linee Comune minimo massimo

NOTE

Tipo Tipo

Fuori terra 

m

RAVENNA

cavo sotterraneo

- Linee di telecomunicazione

INTERFERENZE CON OPERE DI PUBBLICO INTERESSE

- Strada comunale e privata

CELLIERE: prefabbricata in c.l.s. tipo box UE

Tipologia della nuova cabina di trasformazione denominata

L'impianto avrà uno sviluppo totale di circa  km

Fuori terra 

m

segnaletico in polietilene.

Anche nel caso di posa in canalizzazione dovrà essere messo in opera un nastro

necessaria resistenza alla trazione, per consentire la successiva posa dei cavi.

In ogni tubazione dovrà essere inserito un filo di ferro zincato o di plastica, avente la

essere realizzate in acciaio zincato rivestito dal consueto bauletto di calcestruzzo.

Quando particolari condizioni impongono la posa a profondità ridotta, le tubazioni debbono

Il tubo normale N va utilizzato negli attraversamenti stradali e nelle strade a traffico pesante.

in funzione del tipo di traffico previsto sulle aeree interessate dalla posa dei cavi.

a norma CEI 23-46 del tipo L (ex CM norma CEI 23-29) o N (ex CP norma CEI 23-29)

Tale rivestimento in calcestruzzo può essere omesso qualora siano utilizzati tubi in PVC

di almeno 10 cm. di spessore e con RC maggiore o uguale a 150 Kg/cmq.

per linee b.t.  e 160 mm. per le M.T., ricoperti da un bauletto di calcestruzzo attorno al tubo,

Le tubazioni devono essere realizzate di norma con tubi di PVC di diametro 140 mm.

La posa dei cavi in tubazione deve essere limitata alle sole tratte in progetto.

essere posato un nastro di segnalazione in polietilene fornito dall'ENEL.

Lungo il tracciato dei cavi, ad una profondità di 20 - 30 cm. dal piano di calpestio, dovrà

prescrizioni degli Enti gestori delle strade.

Il riempimento della fossa e il ripristino della pavimentazione stradale saranno eseguiti come

opera a cura dell'ENEL la necessaria protezione costituita da elementi in resina).

al primo a cura del Richiedente (nel caso di cavo di Media Tensione sarà quindi posta in

A posa effettuata il cavo sarà ricoperto da un secondo strato di sabbia di spessore uguale

dello spessore di 10 cm. sul quale l'ENEL stenderà i conduttori elettrici.

precedentemente regolarizzato con l'asportazione di sassi o pietrisco, un letto di sabbia fine

Nella posa diretta dei cavi in trincea, il Richiedente dovrà predisporre sul fondo dello scavo

(piano di rotolamento) rispetto all'estradosso del manufatto protettivo.

della strada, non può essere inferiore a 1 m. Essa va misurata dal piano della strada

(marciapiede escluso), in base al regolamento di esecuzione e adozione del nuovo codice

La profondità minima di posa, sia trasversale che longitudinale, su strade pubbliche

I criteri dovranno essere conformi alle modalità previste dalle norme CEI 11-17 ed 3^.

Enti interessati dalla costruzione delle canalizzazioni stesse.

le canalizzazioni dovranno essere eseguite anche in ottemperanza ai dettami impartiti dagli

Ferme restando le disposizioni impartite dai tecnici dell'ENEL estensori del progetto,

guaina di polivinilcloruro (Norme C.E.I. 20-11 e 20-13);

Esempi sezioni di scavo (non in scala)

Materiale inerte

Nastro monitore

Sabbia

Tubi di PVC

d=160mm
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Cavi Enel in progetto

m 0.50

Scavo su strada asfaltata

Scavo su terreno

Materiale di risulta

riposizionato

Nastro monitore

Sabbia

Tubo di PVC
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Cavi Enel in progetto

m 0.50
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- Carraia vicinale privata

- Acquedotto di Romagna Acque

- Scolo consorziale Della Gronde

A

B

- Scolo consorziale Celliere

A - B

- Terreni agricoli
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